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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il 30 ottobre
2010 è stato assegnato il montepremi più
alto nella storia italiana dei giochi. Dopo
113 concorsi senza vincitori di prima ca-
tegoria, il Superenalotto ha « regalato » a
settanta fortunati italiani la cifra record di
quasi 178 milioni di euro. Come già ac-
caduto nel 2009, il prolungarsi dell’attesa
del sei supermilionario ha ovviamente
fatto impennare il numero delle giocate e,
conseguentemente, le entrate per l’erario.
Mentre nel 2009 il solo gioco del Supere-
nalotto ha raccolto circa 3,3 miliardi di
euro, nei primi dieci mesi del 2010 la
raccolta si è attestata su circa 2,48 mi-
liardi di euro.

Ormai, in Italia, dopo l’ENI e la FIAT,
la terza « industria » è quella dei giochi:
nel 2009 complessivamente si sono spesi
circa 53 miliardi di euro e la crisi
economica ha, se possibile, aumentato
l’illusione di raggiungere la facile ric-
chezza attraverso i giochi. Sempre più
numerosi sono i giovani e i giovanissimi
che tentano la fortuna e sempre più
numerosi sono i casi di giocatori pato-
logici, persone che aumentano progressi-
vamente la frequenza delle giocate, il
tempo trascorso a giocare e le somme
spese. Essi arrivano a trascurare le nor-
mali attività lavorative e gli affetti fami-
liari per dedicarsi al gioco.
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Gli enormi montepremi del Superena-
lotto in particolare, ma anche delle lotte-
rie, contribuiscono ad alimentarne il so-
gno, innescando un meccanismo perverso
che porta molte persone alla bancarotta; le
cronache narrano anche di numerosi casi
di persone che hanno vinto cifre astrono-
miche e che sono letteralmente impazzite,
incapaci di gestire un simile cambiamento
nella propria vita. La presente proposta di
legge intende modificare le modalità di
erogazione delle vincite superiori a
500.000 euro in modo da tutelare mag-
giormente i vincitori stessi, i quali si
vedrebbero trasformare la loro vincita in

una sorta di rendita mensile, probabil-
mente più facile da gestire.

In particolare si propone di erogare
una quota pari al 50 per cento immedia-
tamente e la rimanente quota del 50 per
cento in rate mensili di uguale importo in
un periodo che può variare da centoventi
mesi a duecentoquaranta mesi, in propor-
zione all’ammontare della vincita. Le mo-
dalità di attuazione della legge, con la
determinazione anche del numero di rate,
è demandata a uno o più provvedimenti
del Ministero dell’economia e delle finanze
e dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le vincite del
Lotto, dei giochi numerici a totalizzatore,
dei giochi a base sportiva e delle lotterie,
di importo complessivo superiore a
500.000 euro sono erogate ai vincitori con
le seguenti modalità: il 50 per cento in
un’unica soluzione e il rimanente 50 per
cento in rate mensili di uguale importo. Il
numero delle rate mensili può variare da
un minimo di centoventi a un massimo di
duecentoquaranta, in proporzione all’im-
porto della vincita complessiva.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze e l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato sono autorizzati ad
emanare uno o più provvedimenti per
dare attuazione alle disposizioni del
comma 1.
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